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I l 'LEONE DEUE FIANDRE. E IL "RE DELIE KERMESSES. HANNO BATTUTO I -GRANDI. DELLA MONTAGNA 

vittoria di 
di coraggio, volontà e tenacia 

La soluzione è scaturita da tre episodi-chiave: H ritardo éH Faveto Coppi a Napoli, rinst-
guirnento del vincitore nella discesa del Cosialunga e la sua resistenza sul Passo del Porno 

s'!• y(Dm uno del nostri Inviati) ' i * 
. é MILANO, 11. — Ci sono diverse 
• maniere' per vincere: con la forza, 
• con l'astuzia, con la volontà e con 
,11 coraggio. Magni ha vinto con la 

;" volontà e col coraggio. Del «Giro» 
è stato il protagonista spavaldo, U 

•più deciso. <"-••'• •••••• ••̂ .•.-r/.v •-.•..-, .-
H «Giro» è una COSA lunga, a 

'. Episodi: belli e brutti. I belli si 
•ricordano; 1 brutti si dimenticano, 

Eerchò ce ne sono tante di cose 
rutte nella vita. Fra gli eposodi 

; più belli, lo ricordo le corse di 
Magni giù per le discese; nelle di-

/: scese, Magni ha vinto • il « Giro ». 
: Bono paurose, le discese di Magni: 

(anno rizzare i capelli in testa, 
• danno un brivido di paura, fred-

'•,'• do, di morte. Un uomo che rischia 

già detto eh* Coppi, ' oggi, • è un 
personaggio di Pirandello: 'Il ai-
gnor Coppi, uno e due». Il dilem
ma, per il campione, è questo: non 
è piti lui, o non è ancoro, lui? li 
iott. Campi dice che Coppi sarà 
bravo, come prima, quando la s | i -
gione delle corse morrà. Campi co
nosce - Fausto; è medico -; e gli è 
nmico. E lo credo alla diagnosi 
di Campi. Perchè Fausto già è uno 
dei più bravi: in montagna, ora 
che Bartali resta un po' indietro, 
è ancora il più bravo, • lo ha fat
to vedere sul Passo del Forno. Ma 
Fausto, forse, ha • paura degli al
tri. Anche di se stesso ha pau
ra. Nella sua corsa c'è stata trop
pa rassegnazione. Quelli del suo 
« entourage » dicono che il cam-

A l VlgorellI l'ultimo episodio del Giro d'Italia: Il trionfo del vinci-
toro. Neil» foto» MAGNI, con U mogli* a fianco, sorrida felice 

•omo - Magni, devo ' arrivare por 
Cono: anello «a la itila fa alt, o 
termo lo bicicletta fra i «asti, noi 

giù dal Passo di Coatalun-

$ < • : 

C o davanti c'è Kubler scatana-
TJa attknoc Mafai oombla la 

raota, oppoi la oncoro più veloce 
U tuo disceso, già pazzo. Il co
n f i l o ài Magni botto anche lo 
Ièlla. Poi, lo volontà fa a reato. 

Questo à un episodio, uno del 
' tanti, ohe ho sognato o matita ros
so sul mio taccuino dolio corso. 
s> quello, foroe, eh* ho deciso il 
«Giro». Un Magni più prudente, 
giù por fl Posso di Costàrunga, non 
sarebbe arrivato in tempo 
- Magni è sempre stato tenuto da 
porto, corno una pedino buono per 
•erto corse, non per tutte: «terzo 
•omo», • giù di 11, si dicovo. E il 
giudizio passava, corno «no prati
ca di poco knportonzm. agli otti. 
Magni he dovuto doro oli allo suo 
bicicletta, porebè Io burocrozio del 
Meliamo tenesse ss, sonsiderazione 
•neh* ti suo nomot che à quello 
del «Leone dolio Fiandra». del
l'avventuroso protagoniste del «Boi 
l'Or», dell'uomo senza morrhla o 
sonzo • paura «bo o St. Geudens 
piange perchè deve consegnare a 
Kubler uno maglio giallo sonzo di
fenderlo. 
• Por 11 «Gtro^, volo M provorbio 
•ho dice: «Fra 1 due litiganti (Ku
bler e Coppi), U terzo (Magni) go
do». Magni gode perchè con Fard? 
so l'è battuto In montagna, o più 
•picelo è steto sul piano a nella 

: diseeso; godo, porche eoa Fausto ho 
tetto «. fioco che te il gatto col 
•spot gli bo dato Io zompeto ci 

„.„,.. moment© buono, Ja quel pezzo di 
^ : ; strada sotto Napoli, che f più di 
r^y•••5 ogni oltre episodio macchio di 
Ù̂  " io Io ooroa di CoppL 
'•' , Coppi è «tato battole. Ite Magai. 
" r i o Van sVoonborgoo, da Kubler. 
-.'; • Astri»* fU sta o mote: o 1"! Ho 

pione non ho forzato 11 passo, per 
non mettere nei pasticci Bobet, il 
quale doveva prendersi una rivin
cita sul regolamento del «Giro». 
Può ossero vero, perchè Coppi eoa 
Bobet va d'accordò. 

Dunque. Un Coppi ohe, por ora, 
non arriva. E che al aspetta a un 
altro corso: al «Tour». CI sarà an
che Magni, al «Tour». E (se non. 
cambi era ideo, dopo' II giro dello 
Svizzera) 4 sarà anche Kubler. 
n quale — come Coppi— nel « Gi
ro » ha • tetto delle cose belle e 
no. Ferdy non mi ha convinto del 
tutto. Io ricordo sempre lo-spa
valdo arrampicatore e l'inesorabi
le discesista <del «Weefc-£nd delle 
Artfotmo»; un campione. Non sem
pre è stato bene eoa lo salute, 
Fordr. Perde giustifico la suo cor-

Magni dietro lo «pelle, stai 
lude, ferma. • ••--'- •> , •:..,. 
-• Si parla di Magni, • sempre di 
Magni. Questo è stato il «Giro 
di Fiorenzo: un trionfo. Dapper
tutto. E Magni piangeva come un 
bimbo:. troppo felice, per tanta 
gioia, ohe non gli stava tutta den 
tro U cuore. E' stato il «Giro» di 
Magni, e un po' anche di Van 
Steenbergen: uomo della pista, da 
kermesse*, da giostre, più che al
tro. Un ; uomo solo: solo eoi suo 
Girardengo, e col * suo Giaccherò, 
che realizza nel «Giro» un'Impre
sa grande; forse, più grande di lui. 
Anche questo, di Van Steenbergen, 
è un trionfo: un altro trionfo del
la volontà. Una delle cose più bel
le del «Giro*. 

Gli altri, bravi e no. Astrua è 
stato bravo, s'è preso anche la ma
glia, per un giorno, e una grande 
soddisfazione: una volta, ha bat
tuto le^aquile del «Giro», e sul 
loro terreno, in montagna, crono
metro alla mano. Poi, la forma di 
Astrua è scaduta un po', e la sua 
classifica è andata un po' giù. Que
sto può essere stato un giro di 
prova per Astrua. Che è giovano, 
e sta bene sulle ruote del «grossi» 

Koblet ha fatto una bella corsa: 
era partito bene, poi è stato for
mato dalle disgrazie. E' tornato a 
Care lo «Straniero» (edizione 1950) 
in casa sua, a St. Moritz. Troppo 
tardi: a St. Moritz, finiva lo corsa 
Anche per Bobet, 11 «Giro» s'è 
fermato per strada: a Trieste, nel
la discesa. Ma Bobet nella corsa 
ci ha lasciato il s u 0 segno: di cam
pione spavaldo e — quando vuole 
— deciso, completo. E» arrivato a 
Cortina d'Ampezzo per - togliersi 
un dente che gli doleva: c'è riu
scito, e il dente l'ha regalato al
la Giuria, fasciato in un foglietto 
sul quale Bobet aveva scritto: « E ' 
la. mia rivincita sul regolamento 
della' corsa». Poi è stato il più 
bravo fra le nuvole della corsa., in 
montagna: vul dire che il campio
ne è di sangue buono. Di razzo. 

Un giornale — « H calcio e il 
ciclismo illustrato» — ha fat'o un 
referendum, fra 1 giornalisti del 
• Giro», per sapere di chi è stata 
l'impresa più bella : della corsa. 
Io ho detto un nome: • Padovan, 
perchè ho creduto giusto dare un 
premio alla : sua gioventù. Pado
van è un ragazzo ben fatto, ha un 
buon passo, sul piano e m mon
tagna, sa tenere lo sforzo e la di
stanza. Potrà far bene, se avrà 
pazienza e volontà. 

Gli altri, bravi o no. E* 
lungo l'elenco. Ma spazio non eo 
no ho più. I*o taglio qui, l'elenco. 
Ma prima di chiudere, due o tre 
cose devo ' oncoro diro: bravo a 
Bartali, sempre in gamba; grazia a 

"'<'••'!, ••••'•• '.•'•' :" • ' Ì V ^ . U Ì - ; . 

amico, gentile, abile, capa
ce, che ha fatto camminare il 
e Giro » sul binarlo della professio
ne tecnica; grazie a Torriani, - a 
Traversar!, a Lombardi, a Carini, 
che hanno usato le loro bandiere 
rosse di comando con capacità, in
telligenza e buona decisione 

Astrua e Fornata 
al "Giro di Svizzera» 

Podroal, Vittorio 
al 

Menoov 
Rssselle o 

11. — 
satorl 4el CHro date Sviasela 
avrà Inizio vonordl venturo han
no concluse lo trattativa por la 
formazione della squadra Italia
na, che è risultata alla fino coal 
composta: Astrua, Baroni, Marti
ni, Vittorio Rossello, Menon, For-
nara, Zampieri, Pasmiinl, Pedro-
ni, Isotti, Dino Rossi o Zuretti. E' 
difficile diro quali saranno 1 ca
pitani della formazione, ma forse 
Astrua e Fornara sembrano 1 più 
dotati. '. • _ _ _ _ _ _ _ "' * , -i[-

e buon. decisione. Gra- • « < £ < * « 1 P ™ £ P<>sto 
zie anche e Bollini e Negri, che n e l L > e S g r a i l g e - t J O l O m i > 0 
della corsa mi hanno detto tutto 
quello che non ho potuto vedere. 

. . ' , ' . ' ATTILIO CAMORIANO 

Dopo U «Giro Cita l i .» , 1 con
correnti più la vista si accingono 
ad unlntensa seria di riunioni su 
pietà. Domani sera a Milano saran
no assenti 1 «oli Kubler e Koblet, 
costretti a rientrare in Svizzera per 
la vigilia del loro Giro; gli altri 
migliori d saranno tutti, ad * in 
programma una gara • e • coppie 
(mnlum) fra Magni - Bevilacqua e 
Coppi-Van Steenbergen. Giovedì i 
reduci dal « Giro » saranno a Torino. 

La classifica della « Deegrange-
Colombo » a conclusione del Giro 
d'Italia, settima prova del torneo, 
e la seguente: 

1) DOBET (Fronda) p. TI; » Ko-
bler (Svizzera) p. 76; 3) Magni p. 69; 
4) Van Steenbergen (Belgio) p. 88; 
5) Gauthier (Francia) p. 51; 6) Im
pania (Belgio) p. 40; 7) Bartali (Ita
lia) p. 38; 
, La classifica por nazioni è 

1) FRANCIA, p. 289; « Italia, 
278; 3) Belgio, p. MB; 4) svizzera, 
p. 119; 5) Olanda, p. 1«. 

Una fase del tane match tra LAURENT DATJTHTJILLK e ROBERT 
VILLEMAIN che ha avuto luogo sabato scorso al Velodromo «Buf
falo» di Parigi e conclusoti, come è noto .alla pari. Il risultato ha 
sorpreso critici s pubblico hi quanto il «TARZAN MARSIGLIESE» 
era dato per sicuro vincitore. Capovolto il pronostico VILLEMAIN, 
già considerato finito dopo la sconfitta con «SUGAR», si è dimo
strato nuovamente all'altezza del ano passato. Nella foto: VILLE
MAIN schiva la bello stile (malgrado l'espressione) ma diretto 

sinistro dell'avversario 

ASSEBNATO IL TÌTOLO CON 7 GIORNI D'ANTICIPO, ANCORA WTfWCATA LA KTROCESSKmC 

Il torneo delle occasioni perdute 
vinto dal Milan per fona d'Inerzia 
Situazione nuova in coda per II nafo tft Trieste, hi §cw»mta ée\ Padori e H Trrterki detta Roma 

Anche porche a flato caldo di Beppe Ambrosini, direttore della 

Come ei prevedeva, la eoluaione ft> 
naie del campionato di serie A, per 
ciò che concerne 11 primato, slamo 
venuti a conoscerla con sette giorni 
di anticipo. A questa conoscenza an
ticipata ci al è però arrivati In modo 
imprevisto, • cioè: con l'Imprevista 
sconfitta del Mllan a San Biro con
tro la Laeio, e con la sorprendente 
(seppur preventivata) sconfitta del-
l'Inter a Torino. Pur perdendo, quin
di, 1 rossoneri hanno avuto ciò che 
volevano: lo afeurona di arar aoqul-
stto il titolo c i campioni; domenica 
a San aire 1 tifosi milanisti hanno 
Invaso il campo e portato in trionfo 
1 loro beniamini, dimentichi della 
loro avvilente prestaslone contro la 
Lazio, ohe « n o a qualche minuto 
prima aveva irritato, oconoattoto e 
Jmpenelerito tutto il pubblicò di par
te roflsonera. afa, tant'e, quando a 
vinco M vinco... E non importa come.-
anche se a vino*— • per fona di 
inerzia. 

Questo campione** potremmo ap
punto definirlo U torneo OtUinerzU, 
tanto nel suol momenti pi* deci
sivi è apparso otnoro che la lotta 
por lo soodetto (e, la altso senso. 
quella por la sali essa) poteva 

ricotte 
dello vari* protagoniste, quanto dal 
paesi falsi delle altre. Giusto che la 
vittòria sia andata al Mllan, meno 
Inerte e remissivo dell'Inter e «iella 
Juventus; ma giusto anche, forse, 
che gli ala andata In questo modo 
non troppo brillante, grazie cioè a 
tutta una sequela di « occasioni per
dute » delle altre due « grandi », e 
malgrado 1 veri passi mia «et ros
soneri 

Un mvidmnt* regrmi 
• Sai plano deU'organlmw-Blone delle 

nostre società, la vittoria dot Mllan 
è un premio alla solersi» e alla paa-
aone del suol dirigenti, ella serietà 
della maggior patte dal suoi atleti, 
all'entusiasmo del suo pubblico; ma 
sul piatto delia tecnica caldstlea, 
della potensa di gioco, dello stile, 
ecc. la vittoria del Mllan é «n re
gresso evidente rispetto al tempi del 
grande Torino e della stessa Juven
tus dell'anno scorsoi Regresso che la 
vittoria per fona d'intntm rendo più 
evidente e perocouponto. -

La struttura elefantiaca del aostro 
plonato — Ohe, nonostante tatto, 

T̂ERMINATO A MILANO H. 'ROMANZO DEL (URO. CON MNÀTESTA AL PALAZZO BBI, OHIAC«W 

£9ultima leltèva di Hisandw 
• Perchè 1* infernale vecchietto ha seguito il ""Serpente Multicolore,, - Saluto di commiato a tutti 

• (Oa ono cM a estri Inviati) - -
MILANO. II. — Tentando dal M* 

Giro d'Itane, trovo la redazione, qui 
a MUaao, la mia posta. Fra tutte, 
una marta spicca per a suo chias
soso color diesala*. L'apro xeb-
brumaat*. Delusione: aoa * di Lei. 
ma 41 Lui. Ovverosia del Nostroi 
Alessandro Meagonl. detto Llsandcr. 

noi 
e mi rtoolaa a tatti 

Ja 

> . - { * • * ' 

? • - * . " l a classifica finale 
(K 

•IX y:. 

w 

t 
1147 km. 

MUIIT-
1 km. S*2i7; S) 
r e f ; S) KuMer 

'1 «) Coppi o 4TH-; • ) Astrua 
a o--~{ • ) Koblet a C0r*{ 7) Bobet 
• roa-j a). Pado-aa a M'41": • ) 
•osseti* a W W ; 10) Battali a « i r * ; 
U ) Tornare a «'ir*; 13) Brasala K. 

'I M) Bissai a STOT*; -14) 
a ar«"{ M) Pentisse o 

CrosM, «eri « pteeers «I 
mia ittttra ttnxa dooer ricorrere 
aU'ipnobile trucco del vapore scoiu* 
che ha usato per tutto U «Giro». 
Afa vaniamo al sodo. Debbo rinora-
riaroi delle accootiense, davvero 
trionfati, e lo faccio co» pH oecM 
lucidi. Mai MNtm «Giro» ho «isto 
tanta folla, mal nessun precedente 
« serpente multicolore • 4 
colto con tanto dettrte «omo 
M.tno; so che d o « dosato 
senza delta mia modesto 
nella carovana e la cosa «ti 
ptto di tecritttmo orgoglio, ma ci* 
che orrsmmte ho soUerieate tt atto 
notevole e vecchio amor proprio è 
aiata la —rata trionfata et " " 
del Ghiaccio di Ieri tara. 

Chm ai sicno disturbati 4*eM 
Mei Strini, dcoH aeri dot padalc, la 
cosa può passare e spiegar*! dopo 
l'apporto aa me dato alla fronde 
monotona «ora* s a 
Mica di rinowemua 
soalordtte. Le con/esse 

JE fra onesto pabbHee 
poro triuoe, « direttore de* «L'Uni
tà», *I quale seno locate «s 
Uca e fraterna amtclxla. * 
stratora Lodi che mi ha 
aia pura con una certa severità om 
rnmistrariro, elewtf acquisti di ricor
di a Venezia e a «sin* Mera*. 

„ _ _ Tutto bene Insomma. Dmmbo " rta-
Menea a LN-aTi M) Cnppo o Ingraziata Osvaldo nogarÒmo aha osa 

» • » - : ir) 
SaUmbeni a 

») Bossi a «rat»; *9) Mar
tini a M-nT; « ) Mi 
» ) Beasene Trt o arM' 
a jrss"; M) Giudici a 
paoottt o mvmr: Mi 
5T24-; 11) roadeatl a iror*; M) Pe-
droul a arar*; » Milano o SSW; 
M) Badnom o MOT*; « ) Correo a 
l.erm"; m) «arosat a l j m " ; SS) 

M4^ 

SI) Pesti 

§0 «Amlst do* LTmiuì» ha 
saia Ja balla Barata. E ho dovuto 
presentarmi atto fotta tnneootente nel 
mio costume da sei ss. ET stato un 
memento di delirio es eoi serberà 
«a ricordo eterno. Pro ^corridori vi 
crono Possi, Ber cast o Luciano Mag
ami dea-Atala, Conte dello Bianchi. 
Meola, De Senti e Bof della Benone. 

Gravo 
ripeto, 

B* ben* ora eoe 
chà dal ntio «Giro». Tutti hanno 
sempre creduto che te lo seouist! 
per pura passione opornsai debbo 
mettere le carte 4n tesole. Crosti 
ho fatto di tutto aprendo lo mia let
tere o CaroUna, con • vapor acqueo. 

* riuscito a saperlo; lo dico 

lo vacasse! 
« Serpente Multicolore a, non 

i varie fasi éaWm-
lotsa, 

«te ere— Le località stieceestoontcntc 
toccate mi fatavano dimenticare la 
precedente Cosi, : sono 01 punto di 
prime,.. 

Carolina m t l t e peretta aonetnav Is 
ricerche col Giro ciclistico detta 
Sviscera o addirittura con » «Tour 
dO Franco a, j y 

peoni di étsooto. LI abbraccio affet
tuosamente, sono - stati dot fratelli 

«e e con Pierino; QuarMeron! 
«Br Cucebiara». C-cloni detta 

», .trdissone detto «L*lh« 
microfono». Cauiorlono e 

CrosM. Dico loro che ditflcUme-se H 
dimenticherà e spero che da porte 
loro avvenga la stassa cosa. 

Jn quanto a Pierino «gii sera 
caramente rimandato. Sa Imparate 
a cambiare un tubolata «et danti, 
ma non ss nulla di storia patrio. 
Debbo'poi dtro eh* le sport à anche 
crudele. B qui non scherno «to, come 
al solite, pensando al povero Bar
bio* che non d put tornato a eoa 
eoa noi. Bacio e abbraccio tutti, e 
sono « vostro LnauSder detto « L i a 
temale Vecchiette». , 

ferie eoa mia servila emulata a con 
a nipote Plorine. Moro o montar Jfon 
ho Itocelo nulla e ora sono nette 

eoa Carolina. Che volete, I7ta-
à eost bella che atiaadela et 

perplessi.' 
« «OH 

i i n i i i w i i i m u i i i i i i i i w i i n w i i 

smmTtTrVrri 

SIBILA COKE A 
Gr3T«kXXCt4» r c 

«fi B O B E R T JmfAmTIir 

astrò la ami 
• al mrocipT-» al lavabo 

PbTrmGò la mota V i i 

fl fpapato. Jntorao alla pu-
•auav Tu Bollo ape echio eba vkk 
la-raavac-a ferma allo ma spano 
BOB la pfeeola ìmmiìins nella 
B M B Ì : «bba appena li tempo 41 

di scatto. 
II «olpa • 
• •eoi II alt 
la Berte fimi la ai riduca» 

Sesti rwtra 

piccola falla ^ 
zino, a, vedendo 

•allo etan 
amanica della 

i n w t w w i M t m i i n i i i i i i t i i i 

affatto Isnpaurrta o 
vidna a'Tananà le 

di sangue, «sui ptuatitula ffiappo-
aominri» ad orlare loterlca-

•v»va visto ahi aveva 
sparato, eh» «ni «tata UBO ratfac-

Seroa attraversare la sala de
va at ballava, portarono Tonane 
al Presto aoccorso, dova IBI «f-

la aaodlo» il brooclo: li 
n i ara entrato 

ounatto attravoroolo 

sa 
I danti par U 

d u a M P aoaisa 

— Mi dispiace 
accisa, spia. 

— Coca ha dotto? — , 
omo dagli MP a TanaaaV. 

— Ha detto «ho aoa sa aaaa-
to. — disse Yananà — Infatti 
non è lei. Io ho vitto boni 
ejuella che ha sparato. 

La giapponese "1 mosse ._ 
di sotto la porta dove ara rima
sta ferma o ripreso a dlvoc 

— Ma è lei, e M. 
— Non * lei — disse asa 

afono Yananà attardando Bssa 
mento la jriapppnese — lo l'ho 
vista benissimo e la " 
tra mille. 

La «iarm ansaa si 
stupita o 

aa'al-

La media-primato 
M1LAN, + 4 ; Iater, + 2 ; Juventus, 
•S; Lazio, —10; Fiorentina, —13; 

Napoli, —li; Como e Bologna, j-16; 
Udinese, — t i ; Palermo, —22; No
vara o Pro Patria, — 23; Atalanla 

Sampdoria, —24; Torino, — 26; 
Lucchese e Triestina, —37; Pudo
re, —28; Genoa e Bonn, —29. . 

persino noll*ulttmo riunione ot Pl> 
ronco 1 cotltl dlrtfentt mafnlloqusott 
e Incapaci hanno ancora, voluto di
fenderei — à ano pesante palla di 
piombo at piede del calcio «aliano. 
Una palla al piede che non peeeenta 
più neppure gli irrilevanti vantaggi 
di un tempo, polche U pubblio*, con 
il ealdo di giugno, deserta gli stadi. 
- Domenica scorna, in dieci campi di 

cerio A, gli epettatorl cono stati ap
pena 114.0001 Appena 38.000 a Mi
lano (e doveva esserci l'apoteosi del 
Milani), solo 11.000 a Torino (ed l 
granata giocavano per la salveasa!), 
18.000 a Roma, 8.000 a Palermo, 4.000 

Buato Arsirlo, 4.000 a Genova, 
3.000 a Novara, eoa A Trieste, per 
t'incontro del «tran pericolo », co 
n'erano 30.000, è vero. Ma lo Trie
stina aveva praticato prezat baatìe-
Mml. ohe a n grande foglio sportivo 
del Nord, non ha esitato, quasi con 
disappunto, a definire «fallimentari»: 
100 lire te gradinata! -

B allora? Allora rJobrvteaoo M oao-
della Lnrio, la vittoria del Na

poli suliTjdinese, la commovente ga
ra del Torino contro l'Inter come 
dati positivi della penultima tornata 
di aara. Registriamo lo Vittorio stri
minzito dei Palermo sulla Lucchese 
e della Pro Patria cui Como ed 11 
pareggio ddl'Atalanta * Novara sotto 
la «già dell'ordinaria amministrazio
ne. Consideriamo 11 7-3 del Bampdo-
ria sul Bologna come un sintomo 
della etanchessa che pesa la questo 
periodo sullo squadro di cestro o la 
vittoria della Juventue a Padova co
me un beU'esompio di lealtà sportiva 
(dal momento ohe 1 bianconeri aoa 
avevano nullo do perder*, ed anche 
se noa aveeaaro vinto coaum 1 htaa-
coroeat pencolanti nessuno avrebbe 
potuto aooueerH ex ecarso Impegno). 
Prendiamo nota, tarme, della netta 
vittoria louaaalsta sa una stanca 
Fiorenti*» o dei disperato peregfio 
del Genoa a Trieste, rtaultett ohe — 
assieme a quello di Padova — aoraa-
tlscono al campionato un'ulteriore 
piuiumsa di vitalità, so noa addirit
tura un codicillo di quallficaHoni. 

; _ n | f ^ m _ ^ . _ _ _ J _ . • Q) 

Bain ormai la Sampdoria e H To
rino. l'obiettive di quota SO — che 
meno ei sicuro dot rischiosi sparo 
gì — asartMB mollmente re^uaglbl le 
wltaato dalla Lucchese, eh» dome
nica ventura ospiterà 11 Como. In
fatti la Triestina dall'attacco che non 
vagna mot. oca 1 cuoi 38 punM, noa 
pub ossero aaatto tranquillo por lo 
vMuk a d Nova»; ed ancor meno 
tranquilla pub esecro • Padova, ohe 

ospitare il Napoli, e • che tn 
claastfioa è un punto sotto, a quo
ta 37. !-••-' 
• li Genoa (punti 37) e la Roma 
(punti 38), pur dovendo affrontare 
all'ultimo turno rispettivamente l'In
ter (a Milano e il Mllan (a Roma), 
possono sperare in una remissiva 
condotta - di gioco di queste due 
« grandi » e quindi In un ricongiun
gimento tn extremis alle due aquadre 
venete. Nel quel caso lo spareggio 
(a due» oppure a tra a a quattrot) 
dovrebbe dire Vulttana parola. Di 
queste oomplloato eventualità ariamo 
occasione di ifparlaso, . 

e o o . - - . " 
auto eqsHnae romeo* 

merita una breve nota a parto: por. la 
quarta volta nel torneo. Roma e La
zio eoa risultate vittoriose nella etee-

gtornata. Reato da vedere co 11 
successo romanista, oltre ad eseeiu 
netto, sarà stato anche utile agii ef
fetti della aalvezfo. l a quanto alla 
Lazio, l'affermaelone di afin Siro va
le per la definitiva conquista del ti
tolo di «quarta d'Italia», Dispiace 
soltanto ohe la bella prova fornita 
contro lroesoneri a a stata a suo tem
po proceduta dalla cocca «confitta 
contro la Juventue e dalla batosta 
di Genova; ma forse anche svila La
zio, che ha disputato v a campionato 
onorevole per regolarità di rondtaien-
to. ha pesato la toiea-a notevole la 

derivante 
Irta de 

Le Taoie del Totocalcio 
• aseano-pread à « L. MCeotJM. 

Al Ss «tredici» di questa settima
na spetterà la somma di L. t.8t*.3M 
meutra al 97* «dodici» 
no L. n.s i tr 

to ieri a aàlddlae&roaaa, nel quadro 
delle gare del Testimi Britannico, 
11 record mondiale delle Ito e Tarda » 
piane, già da lei detenuto, eoa il 
tempo di WS/lo. 

Zi peso mossa In il esc Verry Alien 
aa conquistato ieroera a Londra li 
titolo britannico della categoria, bat
tendo ai p u n * la M riprese Vie 
Herman-
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TEBTRHE ClhEIDB 
•••'^••.'' TEATRI ' . 

ARTI: Ore t i : « U revisore t di Oogol 
EU8BO: ore 31: C.ia E. De Filippo 

* Il berretto a sonagli > 
PIRANDELLO: ore 21: «•farla» o 

«L'agguato» . . • » . - . 
QUIRINO: Riposo. -
ROSSINI: ore 21? C U C. Durante 

« Bernardina min fa la scema » 
SISTINA: ore 21: iRascel» 

. VARIETÀ' ••• 
Alhamferat Doa Cesars di Baaaa o 

C.ia Arcobaleno Romeno . 
Altieri: I «ancate* e Rlv. 
Ambra-tf'ovinelllt X giovani uesidnao 
. s Rlv. • 
Bernini: Cercate «ùeUStome e Biv. • 
La Fenloei (Paura la palcoeoenleo o 

RiV. 
Mansesà: Sposa contro seeogne e B4v. 
Nuovo: Con gli occhi del ricordo 

e Rlv. 
Principe: Amanti di Vanesia s Rlv. 
Quattro Fontana: Pazzo d'amoro s 

Blv. -
Volturaci Addio signora BBnlvar e 

Rlv.- •. 
• ARENE '•:""' 

Appio: Dio ha bisogno degli uomini 
Arena del Fiorii: La cara segretaria 
Esedra: Tira via non c'è papà 
Felix: Zingari ^ 
Fiume: Terra di giganti - • 
Jonlo: Jak il bucaniere . • 
Lucciola: I nostri parenti 
Monteverdo: La mura di Gerico 
Selene; Beatrice Cenci 
Taranto: Il signore in marsina e Riv. 
Venus: Il grande campione 
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Acquario: Questo mìo folle cuore -
Adrlacine: La città della paura 
Adrlanot Tempesta sull'oceano In

diano • " ' • . ' • 
Alba: li grand» valzer 
Alcyone: Presi tra le fiamme 
Ambasciatori: Miss Italia • 
Apollo: L'ardere di fuoco 
Aquila: La donna del traditore 
Arcobaleno: No «ad eong* ior me 
Areuula: Codice d'onore 
Arlstoa: Canaglie di lusso ' 
Astorla: Il principe e il povero 
Astra: Addio signora Mlnivex 
Atlante: Questo mio falle cuora 
Attualità: Sogno di prigioniero 
Augustus: Il Cristo proibito -
Aurora: Barriere invisibili '' 
Ausonia: Presi tara le fiamme -
Barberini: Questo è il mio uomo 
Bologna: Dio ha bisogno degli uomini 
Brancaccio: Dio ha bisogno degli 

uomini -•• - • - --• ' -
Capltoi: Donna in fuga 
Càpranica: Anna Lucaeta 
Castello': Fiori nel fango -
CentoceUe: La bella imprudente -
Centrale: La montagna rossa 
Cine-Star: 'Addio aignora Mlnrver 
Clodto: Al Jotoon 
Cola di Rienzo: a principe e il no

vero . Presi tra le flamate 
Colonna': Tragico destino 
Colosseo: Vecchio squalo 
Corso: Donna in tuga 
Cristallo: La morte è discesa a B ù o . 

anima 
Della Masobere: Ormai ti amo 
Delle Vittorie: Die na bisogno degàt 

uomini 
Del Vascello: La portateioe di 
Diana: Marocco 
Doris: Li ritorno del vigilane* 
Bden: Jl corsaro nero 
Europa: Anna Lucaata 
Excelsior: Marocco • - . 
Farnese; Rio Bravo 
Faro: Adamo mio marito 
Fiammetta: La passe murattle 
FlaiaiQio: Questo mio iolle 
Fogliano; Amo Luisa disperi 
Fontana: La cena delle beffe 
Gallerìa: Canaglie di lusso 
Giulio Cesare: Piume atvaoSs 
Golden t l i principe e i l poojaro 
Imperlale: Tira via non é;à 
Induno: X marciapiedi el.Jfow 
iris: Trafficanti Celia notte 
Italia: Gabbia d'oro -
Impeto i Pinky la negra 
Massimo: Maroceo 
Mazzini: Miss Italia ' 
Metropolitan: Femmine oli 
Moderno: Tira via che e'e 
Modernissimo; Baia A: X 

di New York; Sala B: La 
discesa a Hiroshima 

No vocine: Il sentiero net p 
tarlo . 

Odeon: La morte à «ascese 
ehima 

Odescalcal: Carovane màges 
Olympia: Terra di giganti 
Orfeo: Una luce neU'dnmva 
Ottaviano: Ormai ti amo 
palazzo; n cielo à roaso 
Palestrlna: Dio ha bisogno 

mini 
rarioBt SCtas Matta 
Planetario: Vecchio annua* 
Plasa: La oeduttrlee 
Frenesie: Amora SBl^raasts 
Quirinale: Piume c i vènto 
Quirinetta: Il padre della. 
Reale: Il principe e R.povc 
Bex: Amanti perduti 
Rialto: Jak il bueander* 
Rivoli: D padre «Iella 
Roma: Il terrore corre sui SUo 
Rubino: X marciapiedi oi Iféw Tosti 
Salarlo; B. fuggitivo 
Sala Umberto: Per tutta la 
Saletta Moderno: Sogno di 

siero • -- -
Salone Margherita: Gioia della Vita 
Sent'Ippolito: La ealamandxa d'oro 
Savola: Dio ha bisogno degù uomini 
Smeraldo: Gli lneroaabill 
Splendore: X bandolefos , 
Stadinm: Assalto al cielo 
Superclnema: X bandoleros 
Tirrene: I giovani uccidono 
Trevi: Dio ha bisogno degli uoaunl 
Trlanoa: Rosanna 
Trieste: Io sono i l eopatec 
Tu scolo; Le avventure di Tartà 
Ventun Aprile: Questo mio folle. 

cuore 
Vertano; Arrivano i nostri 
Vittoria: Il principe e £1 povero 
Vittoria Clampino: Un pazzo va alla 

guerra 

£Stt 

leaa stock ha battuto lersesa « 
Dakar Kid Marcel, per abbandono 
glustuicato all''undicesimo round, 
conquistando «osi U titolo sraneeae 
dei medi. 

Mon far Io spava ldo 

senza Wi 
EWlTA TUTTE LE IrlALATTlE VEHEREE 

P'jt t H ' - I S E ? FARMACIE D 'TALtA 

'ttM»»C» i m m t i H N i Nini* ifw*N«e*n H H H H H I I M I I 

_ Si 
tr
aendo gtunasea Tananà, ai , , 
siplts-uno alla toilette o poi 

*— ABota deva cenasi 
BTo ora ooreana. 

Portarono nel Pronto Soosorso 
tutte Io coreane ohe presUvano 
servino nel club, ma Yananà 
disse ohe nessuna era quella che 
aveva sparato • per darsi snac-
fftor eredito descrisse anche la 
sua aTimaginarts ottentatrtoe eoa 
rtcehexsa di particolsri. 

Molla sala frattanto si ere dtf-
-jaa la notìzia e subito 
cono lo più disperate voci 

Pronto Soccorso. 
Williams disse ohe 

l'attentatriee, se non 
tra «facile nella Mia doveva 

fuggita dalla porte la ton

da al corridoio dello •etìctte, 
dava sul giardino e gli MP an
darono nel ' giardino frugando 
nel buie eoa le loro torce elet
triche. 

— Sei pereto* ti hanno 
tot Perche stai con noi americani 
— Te Io dicevo io che può capi
tare da un momento all'altro.- •— 
fece Isgrò pensieroso prendendo 
Yananà sotto il braccio, mentre 
ti avviavano sila jeep. 

Allora, domani mandatemi 
quel ragazao. Lo sistemerò In 
qualche posto — disse Williams 
salutando 1 dna, volendo quasi 
con quell'annunzio consolare Ta
nanà per l'infortunio capitatole. 

n 
* - 1 voi non avete visto la 

aa che tirava l colpi di rivoltella? 
— chiese Klr Sen dopo aver eota-
peate come ogni mattina lo apo-

delie bandierina sulla 

— Si che rho vista. Lite vista 
benissimo. La riconoscerei tra 
mille — disse Yananà. 

— B parebé BOB è stata 
allora. 

— Perchè è riuscite a 
— I «OS»* tapsta che è rhv 
sta a scappareT 
— Perchè in tutto 11 Capilo] 
NI sono riusciti a trovarla, 
-— Afe! A B ! - , — mormorò Klr 
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rotta do Isgrò, M. quale fece cen
no al capitano che poteva entra-
re da Miller. 

— E allora? — domandò X co
lonnello appena se lo vide di 
fronte. 

Trovata Ieri stesso la signora 
moglie del povero suicida. La si
gnora è tuttora ospita nella mia 
villa. Non c'è stato bisogno di 
esercitare pressioni sulla signora 
Essa, sicura che lo agissi nello 
interesse del governo di Sì, mi 
ha subito assicurato in merito ai 
documenti affidati a suo marito 
Essa ha già messo s i corrente il 
ministero degli interni sul luogo 
dova 1 documenti furono nascosti 
da BBO marito. < 

—• Come lo temevoj stasa 
ansa arrivati In ritardo? 

— No- I documenti, soma lo 
pas-edevo, erano stati lasciati nel 
vecchio nascondiglio. Ma è so
pravvenuta ama incresciosa com
plicazione. 

L'arresto da me compiuto della 
signora ha dovuto mettere in al
larma gli uomini di Si. Infatti, 
appena ho saputo 11 luogo del 
nascondiglio, mi sono recato con 
1 miei uomini sul posto, ma con
temporaneamente è arrivato nn 
reparto sudista a vi si è In
stallato. 

— Maledizione — fece Miller 
BBfitniiJii gli occhiali — Ma voi 

BB *«£ Bastato irla 1 eh osmanli? 
.;—> Hoa vedo allora perchè 0 

i i i i i i t i i i H i i i i i m i i i i i i i i w i i m i i m i i m 
luogo verrebbe "presidiato. -

— Ma possono farlo adesso, da 
un momento all'altro. - *=-
- — Ho lasciato diversi miei uo

mini nei dintorni. Chiunque al 
allontana verrà pedinato. Se tra
sportano 1 documenti in un altra 
posto lo verremo a sapere subito, 

Miller rimase per alcuni mi
nuti in silenzio a pensare. 

— Maledizione — ripetè — noa 
posso certo mostrare apertamente 
di voler togliere loro la docu
mentazione degli accordi. No» 
posso certo fare attaccare quel 
reparto sudista. 

— Di giorno certamente no, ma 
di notte io penso di si. Si pud 
sempre, poi, addebitare l'inciden
te ad un increscioso errore. 

— Di notte! Già, di nottot 
Qusndo già avranno fatto scom
parire tutto. 

— Vi ho già sssicurato che 
miei uomini sono sul posto e cor 
frollano ogni movimento. 

Miller riprese a pensare e mo
ne con voce arcigna disse: • 

— E dove è questo posto? 
— E' il piccolo tempio buddista 

che si trova nel quartiere del 
carcere di Si Mun. 

— Alla malora voi e tutti 1 vo 
stri tempi e tutti i vostri buddal > 

•iChe ne so io dove sta? — 
esclamò Miller e urlò s i te
lefono: 

— Sergente! Bili! Venite subito) 
sta con una carta topografica 

- T V * rimisi 
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